
Rinascita per Morterone

Lettera aperta alla stampa, ai partiti politici, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al
Presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana, agli assessori e consiglieri di Regione
Lombardia, all’avv. Giulia Turato, ed al Prefetto di Lecco

Morterone
Alleanza Fratelli d’Italia e Partito Gay: coerenza, dignità e credibilità della Politica?

Come  noto  l’amministrazione  comunale  del  piccolo  comune  di  Morterone  è  frutto  di  un
“matrimonio” politico tra Fratelli d’Italia (sindaco Pesenti) e il Partito Gay. Coalizione formatasi
sulle “ceneri” della Lega ed in difformità al responso elettorale delle elezioni dell’ottobre 2021.
Il  tutto  in  evidente  incolmabile  contrasto  rispetto  agli  ideali  dei  due  partiti  e  loro  rispettive
coalizioni, di destra e sinistra, che orgogliosamente e coerentemente difendono posizioni totalmente
opposte e inconciliabili tra loro. 
Elly Schlein, neo segretaria del Partito Democratico, nel suo programma politico sostiene gli ideali
del partito Gay.   
Proprio in  relazione  a  questa  “vicinanza”  così  si  è favorevolmente  espresso il  coordinatore  del
Partito Gay Fabrizio Marrazzo “Faccio le mie congratulazioni alla neo segretaria Pd Elly Schlein,
prima donna e bisessuale a capo del Pd” “Come Partito Gay Lgbt+, siamo disponibili al dialogo e
chiediamo alla neo segretaria due azioni concrete come: abolire la parte della legge regionale
della  Emilia  Romagna  che  discrimina  le  coppie  di  donne  lesbiche  che  vogliono  fare  la
procreazione medicalmente assistita, unico caso in Italia, sostenere il Referendum sul matrimonio
egualitario …”
Lo  stesso  Marrazzo, coerentemente  coi  propri  ideali,  afferma  “Meloni  finge  di  aprire  alle
adozioni, ma dichiara le persone LGBT come persone di serie B”;  “Meloni vuole cancellare il
15% di  LGBT”;  e così  sul  provvedimento  del  ministro  Piantedosi  (Lega)  “SENATO BOCCIA
REGOLAMENTO UE FIGLI DI LGBT+. 
L’assessore del Partito Gay del comune di Morterone,  in ossequio alle  direttive del suo partito
chiede  ai  sindaci  di  fare  “disobbedienza  civile  e  obiezione  di  coscienza” in  relazione  al
provvedimento del Ministro Piantedosi.  Il tutto senza però preventivamente essersi preoccupato di
rendere noti quali siano gli intendimenti sul punto del suo alleato Sindaco Pesenti (FdI). E questo è
del tutto incoerente! E allora lo chiediamo noi:  “Sindaco Pesenti e Vicesindaco Formenti siete
favorevoli  e  condividete  i  dettami  del  Partito  Gay (“disobbedienza  civile”  rispetto  al
provvedimento del Ministro Piantedosi,  matrimonio egualitario,  adozione coppie gay, maternità
surrogata, diritti persone Trans etc ???).
Da quanto sopra ne consegue:

1. condivisione di ideali i tra PD, 5 Stelle e Partito Gay;
2. contrapposizione  ancora  più  accesa  tra  partiti  di  sinistra  (PD,  5  Stelle,  Partito  Gay)  e

coalizione di destra (Fratelli d’Italia, Lega, Forza Italia e Noi Moderati).
Se così stanno le cose,  e le cose stanno proprio così (come emerge chiaramente anche da recenti
prese di posizioni della Premier Meloni, del Presidente del Senato On. La Russa),  come è possibile
che nel piccolo comune di Morterone prosegua il “matrimonio” politico tra Fratelli d’Italia e
Partito Gay? Coerenza, dignità e credibilità della Politica?
Come può il rappresentante del partito Gay criticare così recisamente gli ideali e l’attività politica
dell’attuale  coalizione  di  Governo  e  contestualmente  non  condannare  pubblicamente  l’unione
politica sancita a Morterone tra esponenti del suo partito e esponenti della destra? Ing. Marrazzo,
giudica dignitoso il ”matrimonio” politico Partito Gay + Fratelli d’Italia? 



L’assessore di Morterone (partito Gay) durante la campagna elettorale del settembre 2022 si faceva
ritrarre con Giuseppe Conte “dalla Parte Giusta” e contestualmente, con la mano destra, suggellava
il matrimonio politico morteronese con Fratelli d’Italia (sindaco Pesenti).
Come può il Partito Gay essere credibile nei confronti dei cittadini che rappresenta e nei confronti
dei 5 Stelle e del PD (forze politiche che hanno accolto e fatto proprie le vostre istanze) se con la
mano sinistra abbraccia PD e 5 Stelle e, contestualmente, con la mano destra si “  unisce  ” a Fratelli
d’Italia ed esponenti di destra?  
E cosa ne pensano le associazioni Gay LGBT di quanto accade a Morterone? Loro si “unirebbero” a
Fratelli d’Italia?
Coerenza e dignità non risiedono nel partito Gay?

Ovviamente, e specularmente, la stessa cosa vale per il Partito della Premier Meloni! Il sindaco
Pesenti (FdI) durante la campagna elettorale in vista delle elezioni regionali, sosteneva e si faceva
ritrarre con Giacomo Zamperini (ora consigliere di Fratelli di Italia della Regione Lombardia) e nel
frattempo, nel piccolo municipio, suggellava l’alleanza col Partito gay!
Coerenza, dignità e credibilità non risiedono in Fratelli d’Italia? 
Sindaco Pesenti, quasi sempre assente dal paese che ha scelto di rappresentare, ha già chiesto al
consigliere Giacomo Zamperini di “esportare” la delibera di matrice Gay Lgbt, da Lei adottata, in
Regione  Lombardia?  Se  si  quando  verrà  votata,  o  meglio  approvata,  dal  Consiglio  Regionale
Lombardo? Magari noi morteronesi seguiremo la diretta in streaming.
La suddetta situazione, è evidentemente paradossale e inaccettabile da qualsivoglia punto di vista:
come è infatti possibile che proprio i due partiti con valori e visioni diametralmente opposte, o
meglio  proprio  quelli  con  visioni  più  estreme,  suggellino  un  “matrimonio”  politico  e
confluiscano in una unita maggioranza di governo? 
E’ questa la coerenza,  dignità e credibilità  della politica?  Oppure è “solo” tranquillità  delle
“cadreghe” in danno della Politica e del nostro paese?
Il  Presidente  della  Regione  Lombardia  Attilio  Fontana  e  la  sua  coalizione  di  governo  come
giudicano  la  “singolare”  alleanza  tra  il  suo  Partito  e  il  Partito  Gay sancita  a  Morterone?  La
ritengono possibile anche a livello regionale?
Consigliere  Zamperini,  giudica  ragionevole  e  percorribile  per  il  Suo partito,  e  la  coalizione  di
destra, il matrimonio politico FdI + Partito Gay suggellato a Morterone dal suo sostenitore Dario
Pesenti?
Rammentiamo sul punto l’omessa risposta della rappresentante di FdI avvocato Giulia Turato che in
occasione dell’incontro pubblico tenutosi presso la sede della Comunità Montana Valsassina in data
8.2.2023  in  vista  delle  elezioni  Regionali,  alla  domanda  “Fratelli  d’Italia  può  accettare  una
alleanza con una lista dai valori lontanissimi dai propri quale il Partito Gay?” si limitava precisare
“Noi come Fratelli d’Italia siamo sempre aperti al dialogo con le amministrazioni locali. Anche in
questo caso il dialogo col sindaco di Morterone c’è stato …”, ovvero ometteva elegantemente di
rispondere alla semplice domanda posta dell’intervistatrice! 
Noi  ben comprendiamo  il  Suo imbarazzo,  ma  non di  meno  riteniamo necessaria,  ora,  una  sua
risposta sul punto. Risposta che attendiamo anche da Giacomo Zamperini ed altri consiglieri della
Regione Lombardia.
Ed  i  consiglieri  e  assessori  leghisti  della  Regione  Lombardia  come  giudicano  questa  “strana”
situazione?  Coalizione  che,  lo  ricordiamo,  si  è  realizzata  proprio  grazie  alla  “cacciata”
dell’assessore leghista avv. Maria Vittoria Sala.
Facendo le debite proporzioni, e regolamenti permettendo, sarebbe come se a livello nazionale la
Presidente  Meloni  sostituisse  il  Vicepresidente  Matteo  Salvini   o  il  Ministro  Piantedosi  con
Fabrizio  Marrazzo!   Oppure  come  se  il  Presidente  Attilio  Fontana  estromettesse  l’assessore
Massimo Sertori (Lega) o il consigliere Mauro Piazza (conoscitore di Morterone) sostituendoli con
un esponente del Partito Gay. 



A nostro personale parere il Presidente Roberto Maroni non avrebbe “sorvolato” sulla questione!
Quali  sarebbero  state,  secondo  i  leghisti,  le  reazioni  del  Presidente  Maroni  se  durante  la  sua
Presidenza  della  Regione  Lombardia  avesse  saputo  che  il  Suo partito  era  stato  cacciato  da un
sindaco di destra per far posto ad un esponente del Partito Gay, e per di più in un paese ove la Lega
è il 1^ partito con maggioranza assoluta? 
Coerenza, principi, ideali e dignità dei partiti politici sono forse “barattabili” con la “cadrega”
del più piccolo comune? 
Se  così  fosse  tutte  le  battaglie  dei  partiti  politici,  sia  di  destra  che  di  sinistra,  che  anche
acerrimamente  difendono  le  loro  rispettive  e  legittime  posizioni,  perderebbero  di  qualsivoglia
valore! 

Manuel Tropenscovino  , in qualità di Segretario provinciale del Partito Democratico, e sicuramente
conoscitore  di  Morterone,  come  valuta  il  matrimonio  politico  “FdI  +  Partito  Gay”  siglato  nel
piccolo comune?
Stanti le aperture del suo partito agli ideali del Partito Gay ritiene coerente e dignitosa la scelta di
quest’ultimo di allearsi con Fratelli d’Italia? Ha già rappresentato la “singolare” situazione a  Elly
Schlein?    Questa unione (Fdi e Partito Gay) aprirà le porte ad una imminente alleanza PD + FdI?
Attendiamo sue risposte.

Se a qualcuno pare invece legittima e dignitosa l’unione sancita a Morterone tra Fratelli d’Italia e
Partito Gay allora attendiamo conferme in tal senso e chissà, magari li vedremo tutti insieme in
occasione del Gay Pride dell’8 luglio a Firenze:   sindaco Pesenti,  con  la bandiera di Fratelli
d’Italia, unitamente ad altri  esponenti  del suo partito  e Vicesindaco Formenti!  Se no che senso
avrebbe il loro “matrimonio” politico?

Non possiamo poi esimerci dal formulare un quesito al vicesindaco di Morterone Mario Formenti,
uomo di “destra” e sostenitore del candidato leghista (riconfermato consigliere regionale) Mauro
Piazza:  “Come è possibile che lei, noto uomo di destra, abbia accettato di occupare, col partito
Gay, una “cadrega” nella giunta comunale formatasi sulle “ceneri” della LEGA?”
E’ diventato nel frattempo militante del Partito Gay? Se così fosse ce ne dia notizia. 
In effetti l’aver votato, unitamente al Sindaco Pesenti (FdI) la famosa delibera di matrice Gay Lgtb
era forse indizio di un suo mutamento…
Votazione in totale contrasto con le sue solite pubblicazioni ove, seppur con toni un po’ “forti”,
esprime idee di destra. Proprio le sue esternazioni dovrebbero venir sanzionate dal Sindaco Pesenti
e dall’assessore del Partito Gay ai sensi della “famosa” delibera. Pubblicazioni in cui oltre a definire
“zecche….”  i  rappresentanti  ed  elettori  del  PD,  con  frasi  ancora  più  colorite  si  è  espresso  in
occasione della Festa della Donna, a “adozione coppie gay”, a raffronti tra la segretaria del PD e
Berlusconi e altro su Landini, Giuseppe Conte e Elly Schlein. 
Noi la conosciamo poco, però probabilmente non ci sbagliamo e magari qualche conferma sulla sua
autentica visione politica potrebbero fornircela gli altri consiglieri morteronesi cittadini di Crandola
e Casargo (sempre assenti) oppure i rispettivi due sindaci di destra. Uomini politici che, a dire del
Sindaco  Pesenti  in  tempi  non  sospetti,  l’avevano  supportato  unitamente  ad  altro  noto  politico
lecchese  nell’approntare la vostra lista elettorale.
Sindaco Pesenti, uomo di legge, ci dia lumi e adotti i dovuti provvedimenti, ovvero elevi le sanzioni
previste  dalla  “sua”  famosa  delibera  di  matrice  Gay  LGBT! Oppure  lei  ora  non  è  più  così
favorevole alla delibera che aveva adottato?

Massimo Sertori (Lega) assessore della Regione Lombardia agli enti locali, alla montagna cosa ne
pensa della situazione politica di Morterone? 
Stante la sua carica Le segnaliamo, con rammarico, che il comune di Morterone – probabilmente a
cagione della recente situazione politica municipale - non ha ottenuto fondi né dal PNRR e neppure



dalla Regione Lombardia. O meglio, dall’ente regionale risulta aver ottenuto fondi  (ad ora già €
179.000,00) per la posa di n. 42 – 48 colonnine di ricarica ebike, nonostante l’unica colonnina già
esistente sia spesso inutilizzata financo a luglio ed agosto. Ovviamente nessuno è contrario alla posa
di qualche colonnina di ricarica,  ma un numero così elevato non ha senso nel piccolo comune,
stante la sua realtà, collocazione e frequentazione. Anzi, un così elevato numero comporterà spreco
sia attuale che futuro di denaro pubblico. A tal fine Le chiediamo di effettuare le verifiche del caso
anche per evitare  successive sanzioni da parte della Corte dei Conti.  Invero Morterone,  piccolo
paese di montagna alle pendici del Resegone, ha necessità di ben altro, ma pare che altro non sia
mai stato richiesto, ad eccezione di una “fantomatica” sartoria. La invitiamo comunque a Morterone
affinchè possa avere contezza / verificare quanto da noi qui affermato. 

Invitiamo a Morterone anche l’assessore alla cultura della Regione Lombardia Avv. Francesca
Caruso affinché  visitando  il  nostro  piccolo  paese  ne  possa  apprezzare  le  bellezze  naturali,
architettoniche ed artistiche, presenti grazie al MACA (Museo d’Arte Contemporanea all’Aperto di
Morterone), museo già segnalato nella rassegna “Lombardia Beni Culturali”. Il tutto anche al fine di
incentivare  future  attività  a  vantaggio  del  nostro  piccolo  paese  e  della  cultura  della  Regione
Lombardia

Ecc.mo Prefetto di Lecco Dott. Sergio Pomponio, stante la situazione in cui versa il nostro paese,
riteniamo con la presente rivolgerci anche a Lei segnalando quanto segue.
Morterone, splendido paese incastonato tra il Resegone, la Valsassina, la Val Taleggio e la Valle
Imagna,  si  presenta  come  una  verde  conca  sulla  quale  sono  disseminate  bellezze  naturali,
architettoniche ed artistiche. Quelle architettoniche sono visibili soprattutto nella frazione Frasnida
ove ancora si ergono edifici storici del 1600, già oggetto di studio del Politecnico di Milano e di
mostre di fotografie. Le bellezze artistiche sono costituite da numerose opere di arte contemporanea
posizionate  nel  piccolo  comune  grazie  all’attività  di  livello  internazionale  realizzata  in  loco
dall’Associazione Culturale Amici di Morterone che dal 1988 al 2021 ha organizzato mostre d’arte
contemporanea,  e  posizionato  nelle  numerose  frazioni  di  Morterone  oltre  30  sculture  di  artisti
nazionali e stranieri che oggi costituiscono il MACA - Museo d’Arte Contemporanea di Morterone
- il cui ultimo evento, nell’estate 2021, è stata l’inaugurazione della Casa dell’Arte. 
Museo che  grazie  alla  bellezza  e  qualità  delle  sue  opere  è  riconosciuto  a  livello  nazionale  ed
internazionale. Realtà culturale che oltre a valorizzare ed abbellire il piccolo comune di Morterone
qualifica la Provincia di Lecco e la Regione Lombardia, promuovendone anche il turismo. 
Cogliamo a tal fine l’occasione per invitarla a visitare il nostro piccolo paese e, nostro malgrado, ci
vediamo  costretti  a  segnalare  che  l’amministrazione  del  Comune  di  Morterone  non  ha  ancora
indetto  l’incontro  pubblico  più  volte  richiesto  negli  ultimi  mesi,  nonostante  in  occasione  del
precedente  tenutosi in data 24 settembre 2022, e concesso solo dopo reiterate richieste, i numerosi
cittadini presenti chiedevano di tenerne successivi, con cadenza semestrale, sia cagione dell’assenza
sul territorio dei rappresentanti comunali al fine di consentire loro di ragguagliarci in merito alle
attività effettivamente compiute in favore del piccolo comune, della sua promozione turistica, tutela
del  territorio,  conclusione  del  procedimento  amministrativo  di  Pericolo  Pubblica  Incolumità,
recupero di denari comunali etc.
Incontri che in paesi limitrofi vengono spontaneamente indetti da amministrazioni attente ai propri
cittadini e turisti. Non sappiamo per quale motivo l’amministrazione comunale non voglia indire
detti incontri pubblici (momenti di democrazia e condivisione) richiesti dai propri cittadini. Istanze
perfettamente note agli amministratori pubblici. 
Un procedimento comunale di “abuso e pericolo pubblica incolumità” risale al 2021 e ad oggi, a
quanto ci consta, non si è ancora concluso. In precedenza avevamo altresì segnalato la presenza di
ruderi (ben visibili) ed in cattivo stato di manutenzione, le cui pareti sono costituite da massi di
grandi dimensioni che, trovandosi su declivi scoscesi siti in posizione sovrastante rispetto a vie di



comunicazione viarie e pedonali, in ipotesi di loro rovina potrebbero cagionare grave danno alle
persone. Situazione di pericolo inutilmente più volte già segnalata agli amministratori comunali.
Del pari avevamo richiesto notizie riguardo ai lauti crediti del Comune di Morterone, invitando il
comune ad adottare immediate azioni di recupero dei pubblici denari, anche a cagione dell’esiguità
delle casse comunali. 
Auspichiamo a tal  fine un Suo interessamento  e  al  contempo  La invitiamo a visitare  il  nostro
piccolo paese.

Attendiamo risposte da parte di tutti i partiti politici.

Rinascita per Morterone, 
Morterone 23 marzo 2023


